
ALLEGATO 5
ACQUE METEORICHE DILAVANTI 

CAPO 1 DEFINIZIONE E CALCOLO DELLA SUPERFICIE SCOLANTE

1. La superficie scolante da utilizzarsi per il calcolo del volume dei diversi tipi di AMD è da riferirsi 
all’ insieme delle superfici impermeabili o parzialmente permeabili dalle quali si originano AMD a 
potenziale rischio di trascinamento di inquinanti. 

2. Ai fini del calcolo della superficie scolante non sono presi in considerazione i tetti, delle attività di 
cui alla tabella 5, qualora sia dimostrato che non danno oggettivo rischio di trascinamento di 
sostanze inquinanti, 

CAPO 2. PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE AMD 

Il Piano deve contenere almeno la seguente documentazione: 

1. la planimetria dell'insediamento in scala idonea e relativi schemi grafici che riportino: 

1.1. l'indicazione delle superfici scolanti con specificazione della relativa destinazione d'uso; 

1.2. le reti interne di raccolta e allontanamento verso il corpo ricettore delle AMD e delle AMPP 
provenienti dalle superfici scolanti; 

1.3. le eventuali opere di stoccaggio delle acque di prima pioggia; 

1.4. i sistemi e gli impianti di trattamento utilizzati per la rimozione delle sostanze inquinanti 
presenti nelle acque di prima pioggia; 

1.5. la rappresentazione del punto di immissione nel corpo recettore prescelto, nonché dei punti di 
controllo dell'immissione; 

2. una relazione tecnica che illustri: 

2.1. le attività svolte nell'insediamento e le eventuali normative settoriali concorrenti nelle finalità 
del presente regolamento 

2.2. le principali caratteristiche delle superfici scolanti 

2.3. la potenziale caratterizzazione delle diverse tipologie di AMD risultanti dalle superfici dilavanti; 

2.4 il volume annuale presunto di acque di prima pioggia da raccogliere ed allontanare,

2.5 il volume annuale presunto di ulteriori aliquote di AMD successive alle AMPP  da raccogliere 
ed allontanare 

2.6 le modalità di raccolta, allontanamento, eventuale stoccaggio e trattamento previste per le 
acque di cui al punto 2.3 

2.7. la valutazione dei rendimenti di rimozione degli inquinanti caratteristici conseguibili con la 
tipologia di trattamento adottata 

2.8. le considerazioni tecniche che hanno portato all'individuazione del recapito prescelto e dei 
sistemi di trattamento adottati 

2.9. le caratteristiche dei punti di controllo e di immissione nel recapito prescelto 

3. un disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione contenente informazioni relative a: 

3.1. frequenza e modalità delle operazioni di pulizia e di lavaggio delle superfici scolanti 

3.2. procedure adottate per la prevenzione dell'inquinamento delle AMD 

3.3. procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di sversamenti accidentali 



 

Tab. 5 . Elenco delle attività di cui all’ art. 2 comma 1 lett. e) comma 1 della LR 20/2006 
e disposizioni correlate  
A  B  
 Tipo di attività svolta in via principale  

1  Le attività di cui all'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n°. 59 (Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento - IPPC);  

2  Le attività stradali di distribuzione del carburante, come definiti dalla normativa regionale vigente in 
materia di rete distributiva dei carburanti. Impianti di stoccaggio di idrocarburi.  

3  
Gli stabilimenti di lavorazione di oli minerali non rientranti nelle fattispecie di cui al punto 1 ed i 
depositi per uso commerciale delle stesse sostanze soggetti ad autorizzazione ai sensi della 
normativa vigente in materia  

4  I centri di raccolta, deposito e trattamento di veicoli fuori uso;  

5  I depositi e le attività soggetti ad autorizzazione o comunicazione ai sensi  della vigente normativa 
in materia di gestione dei rifiuti e non rientranti nelle attività di cui al punto 1;  

6  Le attività industr iali destinati alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre 
materie fibrose; e/o di carta e cartoni  

7  Le attività per il pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o la 
tintura di fibre o di tessili  

8  Le attività per la concia delle pelli  

9  
Le attività per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, 
in particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, 
verniciare, pulire o impregnare  

10  Aziende in cui si svolgono le produzioni di cui alla tabella 3A dell’ allegato 5 al decreto legislativo  

 


